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ATTI UFFIGIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia de! 6 settembre nella sua parte 
ufficiale contiene : 


Un R. decreto del 3 agosto con il quale 
sono dichiarate provinciali cinque strade 
deil' Italia meridionale enumerate nell’e- 
lenco che va unito al decreto medesimo. 

Un R. decreto del 13 agosto con il 
quale è autorizzata la spesa di L. 1123 62 
occorsa alla dogana di Susa in eccedenza 
a quella assegnatavi con i regi decreti 30 
ottobre 1862, 8 aprile e 6 settembre 
1863. Detta spesa sarà imputata al capitolo 
108 del bilancio 1866 (anni precedcoti) 
del Ministero delle finanze. 

Un R. decreto dell'I1 agosto, a tenore 
del quale l'ufficio di vice archivario negli 
archivi di Montecassino e di Cava dei 
Tirreni s° intenderà abolito tosto che sarà 
proposto a ciascuno di quei monumenti 
un sopraintendente , al quale, come fulte 
le altre cose, apparterrà ancora di prov- 
vedere alla conservazione ed all’ ordina 
mento dei predetti archivi. 

Un R. decreto del 18 luglio a tenore 
del quale gl'ispettori dell’amministrazione 
delle poste eserciteranno le loro funzioni 
di vigilanza entro il perimetro di un di 
stretto che verrà a ciascun assegnato, ed 
avranno sede in uno degli uffici di 1 
2° classe nel distretto medesimo. Le in- 
dennità spettaoti agli ispettori per le vi- 
site d' ispezioae compiute nel perimetro 
del rispettivo distretto sono fissate da un 
quadro annesso al decreto medesimo. 

Un R. decreto del 15 agosto, a tenore 
del quale il regolamento approvato col R. 
decreto 27 novembre 1862 perl’ esecu- 
zione della legge 3 agosto 1862 sulle ope- 
re pie, colla rettifica fattavi col R. de- 
creto 29 gennnio 1863, sarà pubblicato 
nelle provincie vente ed in quella di 
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Vediamo in che modo questi falti potreb- 
bero svolgersi. 

La Convenzione di settembre la vincolato 
le due parli contraenti e nulla più; ha ob- 
dligalo i Francesi ad uscire da Roma e noi 
a non fare alti di cospirazione o di forza 
per entrarvi. Ha lasciato però completamente 
liberi e responsali della loro condotta, da 
un lato il Papa, dall'altro i Romani; e non 
ha fatto a noi nessun obbligo di aiutare e 
favorire il primo, come non ne ha fatto di 
insidiare e comprimere i secondi. Coll’in- 
viare a Roma il Tonello, per garantire con- 
tro una prima effervescenza popolare il Pon- 
tefice, coll’invitarlo ad accordarsi con noi 


Mantova, ed andrà in vigore il 1 gennaio 
1868, contemporaneamente alla legge 28 
luglio ultimo scorso, n. 3828. 

Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
riziano. 

La notizia che con R. decreto del 15 
agosto , il comm, ave. Angelo Boron, di- 
rettore capo di divisione al Ministero del- 
l'interno, è collocato a riposo in seguito 
a sua domanda per motivi di salute 

Disposizione concernente un ufficiale 
nell'arma di artiglieria. 

Disposizioni relative ad ufliciali nei cor- 
pi della marina fra le quali notiamo la 
seguente : 

Albini conte Battista, vice-ammiraglio 
nello stato maggiore generale della Regio 
marina , collocato a riposo per anzianità 
di servizio, e contemporancameate am- 
messo a far valere i suoi titoli alla pen- 
sione di ritiro. 

La notizia che con decreti ministeriali 
dell'8 e 14 agosto furono fatte le se- 
guenti disposizioni nel personale. giudi- 
ziario : 

Ventura Isidoro , commesso alla segre- 
teria della procura generale pre 
Corte d'appello di Catanzaro , sospeso 
dall' ufficio. 

Correnti Marziano, segr. alla R. proca- 
ra presso il tribunale. civile correzionale 
di Catania, sospeso dall’ impiego per 4- 
busivo allontanamento dal suo posto. 

La notizia che con decreto del ministro 
di grazia e giustizia” in data del 4 vol- 
gente mese i notai di Castellamare del 
tionfo Gaetano Mangiarotti, Vito Mattarella 
e Vincenzo Galanti sono stati sospesi dal- 
l’ esercizio del loro ufficio per avere ab- 
bandonata la propria residenza durante 
l'epidemia colerosa. 


per diminuire ai suoi sudditi il danno dei 
vincoli doganali e del biglietto di Banca 
screditato, col supplicarlo a lasciarsi aiuta 
dalle nostre truppe nel combattere il brisgan- 
taggio che gli rode lo Stato, noi uscivamo 
evidentemente, in favore del Pontefice, dalle 
obbligazioni assunte colla Convenzione di 
seltembre. Noi non eravamo imparziali tra 
i Romani e il Papa; sibbene esercitavamo 
una iniziativa a vantaggio di quest’ultimo, 
cercavamo di rimuovergli dattorno colle no: 
stre mani medesime quegli ostacoli e quei 
pericoli che duvevano essere, secondo la 
lettera e secondo lo spirito della Conven- 
zione di settembre, le cagioni da cui il go- 
verno papale avrebbe acquistato saggezza e 
moderazione. Or nessuno può pretendere più 
in Roma che noi continuiamo in tale poli- 
tica. Nessuno può esigere che ad un governo, 
il quale accoglie ostilmente ogni nostra do- 
manda, noi persistiamo a sbarazzare di spine 
e di sassi la via per cui esso intende cam- 
minare contro di noi. Essere imparziali tra 
un amico e un nemico è giù cosa che ri- 
chiede molla e non comune generosi 


— Togliamo dalla @. di Torino : 


Parigi, 6 settembre. 

I commenti alla circolare del signor 
Moustier  lanso surrogato quelli “che 
ancor si facevano a discorsi: pronun- 
cia dall'imperatore nelle varie città da 
esso percorse durante il suo viaggio nel 
dipartimento del Nord. Sc questi” ultimi 
sì prestavano a inlerpretazioni varie se- 
condo il gusto e le tendenze di ciascun 
commentatore, e se lo stesse frasi che 
per gli ottimisti suonavano pace, a co- 
loro che vedono tulto in vero sembra- 
vano significare guerra, la circolare del 
minisito dezlì alari esteri parla uo lin- 
guaggio tanto chiaro e nello quanto lo 
si può domandare in documenti  diplo- 
malici. 

Hl marchese di Moustier fa conoscere 
ai nostri rappresentanti all’estero non 
solo non essersi formate a Salisburgo le 
combinazioni di cui tennero parola 1 no- 
vellisti, ma va più in là ed afferma che 
« nicate non le giustificherebbe nello 
stato attuale dell’ Europa. » Queste. di- 
chiarazioni che mostrano quali” progressi 
abbiano fatto in questi ultimi mesi le i- 
due pacifiche, non potranno che essere 
accolte con viso piacere dal pubblico, 
tanto più vivo, quanto meno atteso. 

Il Memorial diplomatique, che ne deve 
sapere, annunzia che il viaggio a_ Parigi 
dell’ imperatore e dell'imperatrice d' Au- 
stria avrà luogo il 25 ottobre. Le Loro 
Maestà saranno accompagnate dai mi 
nistri De Beust e Andrassy. Lo stesso 
giorvale esprimo la credenza che il go- 
verno di Vienna non spedirà nessun do- 
cumento diplomatico relativo al conve- 
gno di Salisburgo ai suo: agenti all’e- 
stero, se non dopo il ritorno” dell’ impe- 
ratore dal suo viaggio in Francia. 

Questa sera è atteso a Parigi il signor 
di Ronher di ritorno dal sto gico in 
Alemagna, I marchese di Muustier , che 


sentimenti; ma aiutare il nemico contro l'a- 
mico, sopratutto quando il nemico non vuole 
nemehe esser aiutato da noi, sarebbe, più 
che indizio di generosità, prova di viglia 
cheria o di demenza; el’ Ialia non è an- 
cora, el io mi sappia, scesa nè sull’uno nè 
sull'altro di questi due bassi gradini 
Ricutrando adunque nei limiti segnati dalla 
Convenzione di settembre e cessanido di oc- 
cuparci a rimuovere le cagioni di dissotu- 
zione del governo papale, noi lasciamo per 
ciò solo agire efficacemente questo cagioni e 
siamo streilameute nel nostro diritto. 
Rimasti così veramente soli, gli uni in 
faccia all’altro, i Romani ed il’ Papa, la so- 
luzione diventa più semplice e meno di 
cile il nostro atteggiamento. Il Papa È, a ter- 
mini della Convenzione, libero di mantenere 
il proprio sistema di governo , fino a ren- 
derlo insopportabile ai Romani ; questi sono 
liberi di rovesciare, se possono, anche da 
soli il loro governo , liberissimi di doman- 
daro, in circostanze diflicili, il nostro inter- 
vento. Ciascuna di queste eventualità sarebbe 
un fatto nuovo che, modificando profonda 


non aspettava che | arrivo del ministro 
di Stato, potrà quindi partir subito pel 
Doubs. 1 

L'anno 1867 merilerà sicuramente di 
essere chiamato dai posteri |’ anno delle 
riunioni internazionali. Dopo avere ac- 
colto i campioni e le rappresentanze delle 
industrie e delle produzioni di tutti i 
paesi dell’orbe, egli vede raccogliersi 
una serie di congressi di ogni genere 
dove gii uomini di diverse stirpi ven- 
gono a striogersi fraternamente la mano, 
a discutere le questioni che li riguar 
dano senza badare nè a frontiere. né a 
razze, dando ciascuno il suo colpo d' as- 
cia al concetto troppo ristrelto e dirò 
quasi egoistico delle nazionalità, per so- 
slituirvi quello più nobile e più grande 
dell’ umanità. 

Uno di questi congressi internazionali 

che merita speciale attenzione è quello 
degli operai attualmente riunito a Lo- 
sana. Qual cosa può destare interesse 
più vivo che il vedere riuniti in una 
città libera i rappresentanti delle classi 
lavoratrici di quasi tutti i paesi d’ Eu- 
ropa ed anche d' America intenti a di- 
scutere liberamente le quistioni più vi. 
tali dell’ ordinamento sociale? Qualunque 
sia la conclusione materiale di questo 
congresso, un grande, un immenso ri- 
saltato se ne avrà sempre, la dimostra- 
zione cioè che gli operai devono prima 
di tutto contare per il miglioramento 
della propria sorte sui propri sforzi, sul 
loro sviluppo intellettuale, sulla  cono- 
scenza reale delle leggi economiche e sul 
Joro amore per la libertà. 
L'altro congresso che non potrà che 
avere un gran successo e destare molta 
attenzione è quello che si aprirà fra due 
giorni 8° Ginevra, specialmente per le 
persone che si annuazia vi debbano pren- 
der parte. Oltre Garibaldi vi sono Victor 
Hugo, Lovis Blanc, Jules Favre e si dice 
anche Mazzioi. 

Si parla di una gila assai prossima 
che il re Guglielmo farebbe a Baden, ove 
si abboccherebbe col re di Baviera e con 
quello di Wurlemberg. 

Lunedi le ultime truppe prussiane 
avranno abbandonato la città di Luxem- 
bourg e saranno state surrogate dai  sol- 
dati granducali, e così sarà definitiva 
mente solterrata una questione che po- 
chi mesi fa minacciò di destare un io- 
cendio in tutta Europa. La nota prus- 
siana, di cui si volle fare un gran caso, 
colla quale si sollecitava la. demolizione 
della fortezza on era che una conse- 
guenza del trattato di Londra. Siccome 
questo prescrive che Luxemburg sia 
ridotto allo stato di città aperta tosto 
partiti i prussiani, il gabinetto di Ber- 
lino non ha fatta che partecipare all’ 0- 
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mente la situazione prevista e regolata dalla 
Convenzione di settembre, renderebbe ine- 
vitabili nuovi aceordi colla Francia slipula- 
trice del trattato, e frattanto imporrebbe a 
noi, come potenza cattolica e custode del- 
l'ordine nella penis liana, nuove obbli- 
gazioni e forme nuove d' ingerenza nella 
quislione romana. 

Ora, abbiam visto che cosa vuol dire Roma 
nel 1867. Un governo che vive, come un 
fossile, sugli abusi © sugli arbitri del me- 
dio evo; che chiude gli occhi a qualunque 
innovazione, a qualunque moto d'idee, fon- 
dando la propria sapienza civile sull''intall 
bilità che gli serve di guida nelle mate: 
dogmatiche; la dittatura di un uomo che di 
nulla s' intende, che a tutto resiste, che la 
seia distruggere la Roma antica per indifle- 
renza, che impedisce la Roma civile per 
paura, che avvilisce la Roma cattolica per 

malismo ; un accozzamento sregolato di abili, 
di cardinali e di frati, tenuti insieme da un 
imperversare di polizia e da una momenta- 
nea irruzione di baionette mercenarie. Di 
fronte a lutto ciò, una popolazione du cui 


landa che per parte sua aveva dalo ese- 
cuzione al trattato e che ora era venuta 
la di lei volta. 


Nuovi ragguagli 
SUL CONVEGNO DI SALISBURGO 


HI Journal des Débats pubblica il se- 
guente estratto di carteggi relativi al con- 
vegno di Salisburgo, sul quale richiamiamo 
l’attenzione dei lettori pel credito che si 
sono oramai procacciale, queste comuni- 
cazioni diplomatiche del foglio parigino: 

Le ulume lettere di Vienna sono del 29 
agosto. | nostri corrispondevti, che or sono 
tre mesi ci annuciarono il colloquio dei 
due imperatori, e che sino dai primi gior- 
nì di agosto ci diedero delle informazioni 
così precise degli argomenti che dovevano 
venir discussi verosimilmente a Salisburgo, 
ci trasmettono ora delle « informazioni 
preliminari sul risultato del colloquio, che, 
soggiungono, si svilepperanuo ulterior- 
imeute in un senso o nell'altro, a seconda 
delle circostanze ». 

Il primo punto che i nostri corrispon- 
denti stabiliscono, si è che l' imperatore 
Napoleone fu quelli che assunse l' inizia- 
tiva del colloquio, perché impaziente di 
esprimere alla famiglia imperiale d'Austria 
i sentmenti di dulorosa simpatia da cui 
erano stati compresi egli e |’ imperatrice 
Eugenia, per la morte. dell’ imperatore 
Massimiliano, Per cui la catastrofe messi. 
cana è stata la causa del convegno fra i 
due imperatori c quella che determinò la 
visita nel corrente mese d'agosto. Il modo 
di procedere dell’imperatore Napoleone 
fu tanto cortese e cordiale, che |’ impe- 
ratore Francesco Giuseppe, |’ itoperatrice 
Elisabetta e tutta la famiglia imperiale ne 
furono profondamente commossi e ricono» 
scenti. Il convegno risenti gli effetti di 
tali reciproche disposizioni. Esso fu molto 
espansivo e cordiale. Si sarebbe detto una 
sola famiglia, i cui membri, colpiti da una 
comune sciagura, provano il bisogno di 
confortarsi a vicenda, e di consolarsi collo 
scambio delle più vive espressioni di re- 
ciproca affezioni 

Però non era possibile che i sovrani di 
due grandi imperi, che dovevano passare 
cinque giorni nella più stretta intimità, si 
astenessero durante tutto questo tempo 
dal trattenersi intorno alla situazione ge- 
nerale dell’ Europa, alla situazione  parti- 
colare dei due Stati ed a quanto potevano 
esigere i loro interessi. Vi erano a Sali- 
sburgo, dicono i nostri corrispondenti, dei 
cuori addolorati e degli occhi pregni di 
lagrime, ma vi erano eziandio degli uo- 
inini politici incaricau di gravi missioni 
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la disciplina monastica e la. compressione 
di sistema non hanno potuto svellere né 
l'orgoglio delle antiche origini, nè il senti- 
mento dell'italtanità: una ‘classe. nobiliare 
non affezionata per conviazioni al governo , 
ma impotente per inellezza a scostarsene, è 
che, contro la paura di una possibile modi- 
ficazione al sistema feudale, sente l'attrazione 
dello splendore e dell'influenza che (rove- 
rebbe certamente in una corte regia e 
cale; una borghesia decimata dalle” persecu- 
zioni, dagli esilj, dalle carceri, ma resa per- 
ciò implacabile contro la tirannia  feocratica 
c pronta a cogliere la prima occasione di 
probabilità per mettere ‘contro il governo 
Lutto il peso della sua intelligenza, una classe 
popolare atliva, svegliata, enerziea , memore 
delle violente emozioni del 189, in cui la 
superstizione ha ueciso il sentimento reli- 
gioso senza modificare gl'îstinli audaci e li- 
berissimi, e che, per uscire dalle solferenze 
materiali a cui ora è in preda, altro mezzo 
non crede opportuno fuorchè quello di seuo- 
tere violentemente il regime che fa soMoca , 
senza curarsi del poi. Aggiungasi a ciù li 


e sottoposti ad una grande responsabilità, 
che dovevano compiere dei doveri, e di- 
sposti ad adempire nobilmente il loro 
compito, Gli era dunque ovvio il prevedere 
che i due imperatori non si sarebbero 
separali senza aver prima conferito « sui 
« puoti neri che oscurano l'orizzonte, non- 
« chè sui loro rovesci passeggieri e sui 
« mezzi di ricondurre la buova fortuna. » 
Questo è quanto si fece-a Salisburgo, a 
quanto ci scrivono. 

« In qual modo si fece? Nessuno può 
« ancora dirlo ricisamente e completa- 
« mente. Le notizie divulgate dapertutto 
« sono premalure e cerlamenie inesatte. 
* Ciò che lo prova, si è le contraddizioni 
« di cui son infiorate queste notizie ed il 
« tuono affermativo di quelli che le pro- 
« ducono. E non si può esserne sorpresi; 
« da un lato perchè l'impazienza del 
« pubblico era grande e cho si voleva 
« soddisfarla, e dall’ altro perché, in ge- 
« nerale, non si era né imparziali, uè bea 
« informati, e che ciascuno fece le sue 
« congetture a medo suo e sotto |’ influ- 
« enza dei propri interessi o passioni, 
« Mentre che taluno affettava di non iscor- 
« gere nel colloquio di Salisburgo che una 
« risoluzione inspirata da sentimenti per- 
« sonali, e tentavano di ridurlo ad un io- 
« cidente privato e di nessun imporlanza; 
« altri vollero farne un avvenimento, esclu- 
« sivamente polilico a cui attribuirono un 
« significato eccessivo, Nè l'una, nè l’altra 
« versione sono rigorosamente esatte. Il 
« convegno di Salisburgo ha un duplice 
« carattere, e le sue conseguenze lo dimo- 
« streranno, » 

1 nostri corrispondenti credono sapere 
che i due imperstori scambiarono le loro 
idee su tutte le quistioni che sono all’or- 
dine del giorno, che fu riconosciuto che 
gl' interessi della Francia e dell’ Austria 
sono identici, e che i due Gabinetti dovran- 
no intendersi onde esporli, farli mantenere 
e rispettare nello stesso modo, impiegando 
gli stessi mezzi ed usando lo stesso linguag- 
gio. Questo era un punto essenziale, e l’ac- 
cordo dei due imperatori dev'essere consi- 
derato come rispondente pienamente allo 
scopo che si voleva raggiungere quando il 
convegno è stato risoluto. Come di ragione, 
si dovelte considerare non soltanto la si- 
tuazione attuale dell'Europa come la fecero 
gli avvenimenti che si sono compiuti ne 
l'anno 1866, ma anche le eventualità 
probabili o possibili, e gl’ incidenti che 
possono nascerne, ed ai quali, secondo i 
nostri corrispondenti, né la Francia nè 
l'Austria non rimarranuo estranee, per 
non lasciarsi avvilire e per conservare la 
loro parte legittima d’ autorità e d'azione 
e in tutto ciò che concernerà i rapporti 
internazionali per tutta l’ Europa. « Si ha 
« dunque previsto le crisi future, ci scri- 
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situazione speciale degli abitanti delle pro 
vincie; dove l'aristocrazia non ha influenza 
né impegni; dove il brigantaggio, divenuto 
negli ultimi tempi infestissimo, ha distrutto 
anche presso i più temperati ogni fede nel- 
l'azione del governo , ogni vincolo con un 
potere incapace a difenderli. A Viterbo, a 
Frosinone, a Velletri il contatto viso e con- 
tinuo colle finitime popolazioni del regao 
d'Italia ha diffuso una vita, a cui soltanto 
gli sforzi dello stesso partito nazionale hanno 
impedito finora di manifestarsi; ed è evi- 
dente che il giorno in cui il partito naz: 
nale si racchiudesse nel suo contegno pa 
vo, non sarebbero i gendarmi né i legionari 
d'Antibo quelli che potrebbero conservare 
la tranquillità e l'obbedienza nelle stanche 
popolazioni delle provincie romane. 

Ed eccoci arrivati ad una situazione nuova, 
non preveduta daila Convenzione di selteittb 


(continua) 
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« vono, se ne calcolarono tulle le conse- 
« guenze possibili, e si promise di rima- 
« nere unili nell’ accordo, poichè l' accordo 
« è la vera salvaguardia degli interessi 
« comuni. Questa fiducia nella perpetuità 
« dell'accordo, fondata sull'evidente iden- 
« tità degl'interessi, era tale, che si pensò 
« che dominerebbe, in ogni caso, tutte le 
« altre considerazioni; si disse, infine, che 
« la continuità della politica comune si 
« consoliderebbe collo sviluppo degl’inte- 
» ressi che sarebbero di più in più inse- 
« parabili, e la cui considerazione eserci- 
« terebbe sempre un’ influenza. decisiva 
« sulla linea di condotta politica dei due 
« Governi. Si è dunque creduto potersi 
« dispensare dal legarsi con impegpi scritti, 
« dimodechè non si fece nè trattato né 
« convenzione. Non si firmò nessuna carta, 
« ma il perfetto accordo presente, e faturo 
« ha per garanzia, oltre l' ideotità degli 
« interessi che ne forma la base, la comu- 
« nanza delle vedute dei due sovrani e la 
« parola d' onore ch' essi si diedero. » 
Nello stesso tempo în cui i due impe- 
ratori riconoscevano formalmente una co- 
munanza d'interessi fra la Francia e l’Au- 
stria, che li costringe a non avere che una 
sola ‘e stessa politica, praticata di comune 
accordo, col tenere lo stesso linguaggio e 
Ja stessa condolta, essi hanno riconosciuto 
pure la necessità del mantenimento della 
pace, perché sembrò loro che la pace fosse 
Ja condizione necessaria alla prosperità 
dei due imperi ed alla falicità delle popo- 
lazioni. Ma îl mantenimento della pace fu 
pure subordinato a delle condizioni da cui 
si convenne di non dipartirsi. Queste con- 
dizioni risultano direttamente dai trattati, 
sia chi siano scritte formalmente, 0 che 
ne derisino logicamente. La Francia e 
1’ Austria, desiderando il mantenimento 
della pace, vogliono l'esecuzione completa 
e sincera dei traltati; non basterebbe però 
che esse eseguissero fedelmente i trattati 
ip quanto le concerne, esse vogliono pure 
vegliare al loro adempimento” per. parle 
degli altri, e non soffrire nessuna violazione 
da qualunque parle provenga. Ora, viole 
rebbe i trattati, colui che non adempisse 
gl’ impegni assunti, o che esigesse degli 
altri ciò che i trattati non impongono, o 
che si permettesse riguardo agli altri, 
degli abusi che i trattati non autorizzano. 
Tutto ciò costituirebbe degli attentati con- 
tro la pace, attentati, che la Francia e 
l'Austria non lascerebbero impuniti, se 
vogliono rimaner fedeli alla comunanza 
dei loro interessi. 
« In una parola , dicono i nostri corri- 
spondenti, l'alleanza fra la Francia © 
l’Austria, supponendo che così chiamar 
si possa l'accordo fra i due sovrani, è 
una vera alleanza della pace che non 
ha nessun carattere aggressivo, che può 
spiacere a qualcuno, ma di cui nessuno 
ha diritto di mostrarsi offeso, Una tale 
alleanza non deve e non può eccitare la 
diffidenza di alcun popolo, o quello o 
quelli che se ne adontasse, Iradirebbo 
le sue malvagie intenzioni, e diverreb- 
be un giusto soggetto di sospetto. Si 
può considerare altresì l'alleanza tra la 
Fravcia e l'Austria quale un grande 
elemento d’ incivilimento e di progres- 
so, perchè essa contribuirà  potente- 
mente senza dubbio , allo sviluppo pa 
cifico dei paesi, e in tal modo la sua 
influenza si estenderà su tutta l'Europa.» 


MR 


NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Dall’ Opinione: 

Possiamo smentire la notizia, data 
da qualche giorsale, che il confe Use- 
dom, ministro di S. M. il Re di Pras- 
sia, abbia invitato a pranzo il generale 


Garibaldi nella sua villa sul Lago Mag- 
giore. 

Il conte Usedom trovasi da qualche 
sellimana in Germania, e questo basta 
a mostrare l’ insussistenza del fatto an- 
nunziato. 

Il generale Garibaldi, essendo sul 
Lago Maggiore, si recò a fare una vi- 
sita ad una signora nella cui villa ora 
sì trova la signora Usedom, e questo 
semplice fatto ha dato origine, noi cre- 
diamo, alla voce erronea che fu messa 
in giro. 


MILANO —- A proposito della immi- 
nente inaugurazione della Galleria Vittorio 
Emanurle di Milano, dicesi, scrive la 
Perseveranza del 9, che S. M. entrerà 
dalla porta prospiciente la piazza della 
Scala, e condotta nel centro della Galle- 
ria, lì dove dall’ asse principale partono 
altri due laterali, che danno a quel mo- 
numento la forma d'una croce, apporrà 
la sua firma al verbale dell’ inaugurazio- 
ne, uscendo per l'altra porla che mena 
alla piazza del Duomo. 

A questa cerimonia assisleranno nume- 
rosi invitati ; indi la Galleria sarà aperta 
definitivamente al pubblico. S. A. R. il 
Privcipe Umberto non può per ora in- 
tervenire. S. M. sarà accompagnata dal 
presidente del Consiglio dei ministri e 
dai dignitari di corie. Il nostro muni- 
cipio , ricordando un desiderio espresso 
nell” ultimo sua gita a Milano da S. A. I. 
il Principe Napoleone, gl’ inviò speciale 
lettera d' invito. 


NAPOLI — Alcuni giornali, riportando 
dall Avvenire di Napoli la nolizia di una 
decisione della Corte d'appello di quella 
città, intorno alla quistione se i dazi di 
entrata si potessero 0 no pagare con carta 
riferirono che colla decisione medesima 
era stato dichiarato nullo il decreto del 
44 luglio 1866, dal quale fu stabilito che 
il pagamento di quer dazi dovesse effet 
tuarsi in numerario, 

La Camera di commercio e d'arti di 
Firenze, avendo chiesta a quella di Na- 
poli copia dell’ anzidetta decisione, ne 
pubblicò un sunto nel suo bollettino, dal 
quale apparisce come la Corte d' appello 
di Napoli non dichiarasse nullo il decreto, 
ma decidesse soltanto che i dazi sulle 
merci introdotte in dogana prima del 10 
agosto 1866, giorno dell'attuazione di 
quel decreto, si potevano pagare in carta. 


GERACE — Intorno ai fatti di Ardore, 
scrive 1’ Jtalia di Napoli del 7, sono 
arrivate la seguenti notizie, spedite que- 
sta maoc per telegrafo da Gerace : 

Il capitano Perona del 68° con mezza 
compagnia ed un ulfiziale de' carabinieri 
non appena fu avvertito de’ tumulti di 
Ardore, mosse rapidamente a quella 
volta. 

Spaventati , gli abitanti di Ardore, si 
diedero alla fuga, e fin da ieri il paese 
è stalo occupato dal capitano Perona. | 
fuggiaschi sono circa 3000. 

Questa cifra di 3000 è assai esagerata, 
nou avendo Ardore, che 5000. abitanti : 
toglietene vecchi, donne e fanciulli e non 
è difficile fare un calcolo più esatto. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggiamo nella Gazzetta 
d' Italia : 

Il commendatore Bombrini è arrivato 
da due giorm a Parigi per interessi di 


famiglia. È affatto priva di fondamento 
la voce ch'egli abbia una missione da 
parte del governo e che questo suo via, 

gio sia legato ad una combinazione ban- 
caria relativa all’operazione finanziaria 


sull'asse ecclesiastico. 


AUSTRIA — Il ministro de Beust ha 
aperla a Briinn una confereuza dei vesco- 
vi austriaci, esclusi però quelli dell’ Un- 
gheria. 

In questa conferenza sarà deliberata la 
cessione di parte dei beni del clero al de- 
manio dello Stato. 


PRUSSIA: — Si ha da Berlino cha il 
principe Federico Carlo farà tra breve un 
viaggio nel regno di Sassonia per ispe- 
zionare il contingente sassone che forma 
il 12° corpo dell’armata federale. 


RUSSIA — L’ /nvalido Russo pubblica 
un articolo favorevole all’ insurrezione 
bulgara. Quel foglio dice che tutti i po- 
poli slavi del Sud devono levarsi come 
uu solo uomo per rendere la libertà ai 
bulgari. 


SPAGNA — La France pubblica un 
proclama del maresciallo Narvaez, duca 
di Valenza, all’armata. 

Il maresciallo ringrazia l’armata di 
aver respinto con la sua fedeltà incrol- 
labile i progetti dei nemici della pub- 
blica quiete. 

« Gloria imperitura all’ esercito spa- 
gnuolo! — esclama il maresciallo — Non 
un soldato ha violato il suo giuramento; 
non uno ha rivolto contro la Regina e la 
patria le armi che gli vennero. affidate. 
Îl vostro valore, e soprattutto la vostra 
disciplina, hanno prevalso su tutto, e la 
vostra lealtà ha riempito i nostri nemici 
di confusione e di vergogna. Il paese 
tero vi rende giustizia e vi prodiga le 
sue benedizioni.» 

Narvaez conchiude promettendo ricom- 
pense ai servigi prestati, ed csortando i 
soldati a non avere altra regola di con- 
dotta che le ordinanze dell’armata !! 

SVIZZERA — Si legge nella Svizzera 
radicale: 

Il bel tempo delle ultime. settimane 
ha fatto entrare in campagna i membri 
del elub alpino svizzero ed inglese. Dal 
Vallese annunziano |’ ascensione del Bit- 
sehhorn e anche della cima del Motteahora 
reputato per tanto tempo inaccessibile, 
ha ricevuta una nuova visita (la terza) 
da un inglese. 

Nella catena delle Alpi bernesi quasi 
tutte le cime importanti del Schreckhorn 
del Finsteraarhorn, della Juagfran e del- 
l’ Eiger sono state valicale anche più di 
una volta da arditi viaggiatori. Per con- 
tro, il Gspallenhoro , questo comignolo 
delle Alpi bernesi, meno rimarchevole 
per la sua elevatezza che per la sua na- 
tura selvaggia, ha vittoriosamente respio- 
to tutti i tentativi di ascensione. 

AMERICA — La nave Nellie Togarth 
che andava da Nuova-York a San Fran. 
cisco arse in mare il 1” d'agosto. L'equi- 
paggio fu salvato e sbarcato a Pernan- 
buco. Il dispaccio di Boston che ci an- 
muozia il triste caso non aggiunge altre 
particolari 
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CRONACA LOCALE 


VICE-CONSERVATORATO DEL VACCINO 
Ferrara 6 Settembre 1867. 
Sua Eccellenza il signor Mimstro del- 
l’Interno (Direzione suprema d' Ammini- 
strazione, Divis. 7° Sezione 1° N. 75013, 
46786) ha anvuito di promuovere, secon- 
do il parere del Consiglio Superiore di 
Sanità, studi e ricerche intorno l'efficacia 
della vacinazione a preservare dal Chole- 
ra Asiatico, ora dimostrata dal signor dott. 
Bubola di Padova con pregevoli osserva- 
zioni. 
D'ordine quindi del profato sig. Mini- 
stro interesso la S. V. a ripetere, in ca- 
so, le mentovale osservazioni ed a racco- 


gliere nuovi fatti in onore della scienza 
ed a beneficio della umanità, pregandola 
în pari tempo a promuovere, per quanto 
le sarà possibele, la rivaccinazione anche 
allo scopo sopra notato. 

Sarà poi compiacente la S. V. di tra- 
smeltermi a suo tempo le risultanze del- 
le proprie indagini, quando sventurata- 
mente avesse occasione di farne, notando 
specialmenie_il lempo trascorso fra la vac- 
cinazione o rivaccinazione, di cui pure sa- 
rà notato l'esito, e la manifestazione del- 
l’Asiatico morbo. 

Il Vice-Consero. del Vaccino 
L. Fskranest 
Alli Signori Menici e Cuinunci della 

Provincia di Ferrara 

— Questa sora all'Arena 7osi-Borghi 
avrà luogo la beneficiata dei tre bravi 
Clowns inglesi Giorgio, Alfredo e Tho- 
mas, con divertimento in gran parle nuovo 
e assai variato. i 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODIVERO DI FERRARA 
ore mm s 
12 Settembre 11. 


Osservazioni Metcorologiche 
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"Rila mattina nebbia. Alla sera calore lunare. 


elegrafia Privata 


Firenze 10. — Madrid 9. — Fu accor- 
data agli insorti una nuova dilazione per 
arrendersi. 

Berlino 9. — Fu costituito un comitato 
per l'esposizione universale che avrà quì 
luogo nel 1872. 

New York 29 agosto. — Una recente 
inchiesta fece scoprire nella Virginia nu- 
merosi e formidabili organizzazioni di negri 
armati. Temesi una insurrezione dei negri 
del sud. 

Veracruz 13 agosto. — Lopes è ancora 
vivo. Marquez comanda una piccola forza 
nel territorio di Veracruz. 

New York 9. — Il presidente procla- 
mò un'amnistia generale, escludendo sol- 
tanto gli altri funzionari separatisti , le 
persone implicate nell’ assassinio di Lin- 
coln, e eoloro che maltrattarono i pri- 
nieri federali. 

Vienna 10. — La Presse annunzia che 
i negoziati per il trattato di commercio 
austro-inglese sono terminati e che fu 
sottoscritto l'atto provvisorio. 

La Debatte smentisce la voce della di- 
missione di Becke. 

Ginevra 9. — Il congresso si è riunito 
oggi alle ore 2. Garibaldi fu nominato 
presidente onorario, Jolissaint presidente 
effettivo, Barni, vice-presidente. Garibaldi 
pronunciò un discorso propugnando l'abo- 
Jizione del papato. 


Berlino 10. — La Gazz. della Germa- 
mia del Nord dichiara apocrifo |’ estratto 
del trattato tra la Prussia e l’ Austria pub- 
blicato dalla Sifuation. 

La Gazz, della Croce approva comple 
tamente il discorso pronunziato dal gran- 
duca di Baden. 

Berlino 10. — La (azz. della Croce 
dice essere senza fondamento 1 timori che 
la Prussia voglia creare uno Stato ubico 
in Germania; afferma che ciò sarebbe 
contrario al genio prussiano tedesco, e 
che l' incorporazione degli Stati del Sud 
sarebbe una rovina per la Prussia. 
\ell'apertura del Reichstag il re nel 
suo discorso espresse la propria soddisfa- 
zione che le Camere dei diversi Stati fe- 
derali abbiano dato la sanzione costituzio- 
nale al primo Parlamento della Germama 
del Nord. 

Il re soggiunse che dopo subito la pro- 
mulgazione della Cosutuzione del Nord 
venne fatto un passo importante circa ai 
rapporti nazionali della confederazione coa 
gli Stati del Sud, e che i santimenti te- 
deschi dei governi confederati crearono 
una nuova base per lo Zollverein corri- 
spondente alla nuova situazione, e che la 
conservazione dello Zollverein è assicurata. 

Il discorso reale enumerò le diverse 
leggi che verranno presentate al Parla- 
mento, e terminò con queste parole: Spero 
che queste leggi saranno il primo passo, 
ma decisivo verso il coronamento della 
costituzione federale, cche questa convin- 
zione servirà di base alle deliberazioni. 
È questa un'opera di pace alla quale siete 
chiamati e nutro fiducia che con la bene- 
dizione di Dio, la patria godrà in pace i 
frutti dei suoi lavori 
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Estratto di Bando Venale 


Con Seotenza 47 aprile p.° po il Tri- 
bunale Civile di Ferrara sopra istanza 
del sig. Eugenio Pré ha ordinata la Ven- 
dita in pregiodizio di Gustavo Migliari- Pal- 
miroli di Ferrara di una Casa di ragione 
di quest ultimo in dotta Città via Porta 
Mare Civici Numeri 1102, 1107, 1108, € 
di Mappa censuaria N. 2313. 

La vendita avrà luogo all’ udienza del 


sullodato Tribunale nel giorno di venerdì 
18 ottobre prossimo venturo alle ore 11 
antimeridiano sopra il prezzo offerto dal- 
l'attore Prè in L. 2600, coi patti e con- 
dizioni di cui al Bando Vesaie relativo 


31 agosto prossimo scorso del Cancelliere 
del Tribunale. 
Resta aperto il giudizio di graduazione 


sul prezzo ricavando dalla vendita, ed in- 
giunto ai creditori di insinuarsi nel ter- 
Mine di giorni trenta. 

Avv. Leoxe MagniNI Proc. 


TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Avviso di Vendita Giudiziale 

Il Cancelliere del suddetto Tribunale, in con- 
formità al disposto del $ 1682 del Regolamento 
Legislativo e Giudiziario 10 novembre 1834. 

Notifica * 

Che nel giorno di Lunedì ventitre 23 corrente 
mese alle ore dodici meridiane, e nella Sala 
delle pubbliche Aste dello stesso” Tribunale si 
procederà al terzo ed ultimo esperimento per 
la vendita Giudiziale dello stabile sottodeseritto, 
opignorato a carico di Bocchi Nicola di Tamara 
dal Ci ‘e speciale Alessandro Severi con ver- 
bale 16 Marzo 1867, trascritto a_ quest’ Ufficio 
Ipoteche il 28 detto al N. 698 Reg. Generale, 
sopra istanza del sig. dott. Donino Caretti Esat- 
tore Governativo di Copparo, per la somma di 
L. 6.79 tassa fabbricati a tuito il 1866, in for- 
za di ordinanza di mano Regia 21 Febbraio 1867. 


Descrizione dello Stabile 


Una parte di casa e poca superficie semina- 
146, confinan- 
Correggiari 
ale, a 

a 


tiva, posta in Tamara al civ. 
te a iramontana colle ragioni 
Lodovico, a_ mezzodi colla strada com 
ponente colle ragioni di Fabbri Vincenzo, 
levant@ con quelle degli eredi di Fabbri Spe 
dio. Si compone al piano terra di un portico, 
cucina, una camera, forno e porcile, e al piano 
superiore di quattro ambient 

Dai certificati del Censo rilevasi essere questo 
stabile gravato di un’ annuo livello di Lire otto, 
un pajo di capponi e iu pajo di pollastre pel 
complessivo equivalente di L. 11. 736 dovuto al- 
l’ Arcispedale di S. Anna di Ferrara; di un 
sublivello di L. 52.136 annue dovuto al sig. Lui- 
gi Milan Massari, e di altro sublivello di annue 
L. 53. 20 dovuto al sig. Valentino Neri, e così 
per un capitale complessivo di L. 2341. 44 che 
l'acquirente avrà diritto di trattenere sul pre: 
zo di delibera. 

L'incanto sarà aperto sul prezzo riferito dal 
Perito Ingegnere signor Giuseppe Balboni nella 
somma di Lire duemila centuttantasette e cent. 
cinquanta (2187. 50) e la delibera seguirà a fa- 
vore dell' ultimo maggiore offerente, salvo l ag- 
giudicazione în caso ecc 

Ferrara li 7 Settembre 1867. 

6. Lonovienetti Vice-Cancel. 


E pubblicato 


LA CRISI 


PER 


l'Autore della SITUAZIONE 
(G. CIVININI Deputato) 


Si vende presso i principali Librai, 


CAPSULE VEGETALE 
DI GRIMAUTT E €“ FARMACISTI A PARIGI 


DI MEDICINA 
DI PARIGI. 


= A 
Queste capsule, in 
| nvolti di glutine, 


contengono il balsamo di Copabu, mescolato all'essenza di Matico, e formano così un 
rimedio infallibile contro la gonorrea. — Esse non faticano mai lo stomaco, e non 
provocano giammai nè vomiti, nè nausee, come le capsule ordinarie. 

Le persone che preferiscono servirsi dei rimedii esterni per la cura di questa ma- 
lattia, troveranno nella medesima Casa Grimault e Comp. 1° Iniezione al Matico che con- 
tiene egualmente i principii attivi di questa pianta, la di cui efficacia;è superiore ai 
medicamenti i più raccomandati contro la gonorrea. 

Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 


PREZZI 


: ® Francui. 


Derostrari: In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Enrico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


della Legazione Britannica, 


GIUSEPPE BRESCIANI Tipografo Proprietario Gerente 


